
Il potere in questione, attualmente riconosciuto al Ministero dei Trasporti dall’art. 5 del D.Lgs. 
285/92  (Nuovo Codice della Strada) - potere di emanare direttive in materia di circolazione stradale 
– e dall’art. 45 del medesimo Decreto Legislativo – potere sostituivo – risulta attualmente inapplica-
bile per i motivi elencati dal Ministero con nota prot. n. 2580/05 del 28 settembre 2005 in risposta 
all’Interrogazione parlamentare n. 4- 09201, in particolare:

1. l’impossibilità da parte dello Ufficio scrivente di evadere l’elevato numero di segnalazioni di prov-
vedimenti illegittimi emanati dagli enti pubblici in tutto il territorio;

2. l’impossibilità per carenza finanziaria di anticipare le spese per l’attuazione della procedura in 
esame – art. 45, comma 4;

3. la continua attività omissiva e i ritardi da parte dei comuni nel trasmettere la documentazione 
richiesta per l’espletamento della procedura istruttoria;

4. la persistente convinzione da parte degli enti locali di poter intervenire con proprie disposizio-
ni – anche non conformi a quelle contemplate dal Codice della Strada – alla regolamentazione 
della circolazione stradale, a seguito degli effetti del decentramento amministrativo  - Legge 
Costituzionale n. 3 del 2001;

5. la mancanza nella maggior parte dei casi  della situazione “ di grave pericolo per la sicurezza”, 
come “condicio sine qua non” per l’espletamento della procedura in esame.

Pertanto, nonostante vi sia la volontà di procedere ai sensi dell’art. 45, non vi sono quasi mai le con-
dizioni di fatto e di diritto tali da rendere fattibile quanto disposto dall’articolo in questione.
In merito a quanto sopra esposto, e al fine di evitare il rischio di modificare solamente 

il nome ovvero l’organizzazione di un Ufficio amministrativo – come già accaduto in pas-
sato - senza renderlo operativo e funzionale  lasciandolo privo degli strumenti idonei per 
essere tale, si richiede al Sig. Ministro di provvedere a dare impulso ad un iter normativo 
che si concluda con l’emanazione di un provvedimento di legge che preveda, nella forma e 
nella sostanza, il riconoscimento dei poteri e delle competenze sopra elencate in capo alla 
“Divisione della sicurezza stradale“ istituita presso il Dipartimento Trasporti Terrestri – 
Ministero dei Trasporti al fine di superare le difficoltà tecnico–operative attualmente esistenti 
nell’espletamento dell’attività di control-
lo nei confronti degli Enti proprietari 
delle strade, prevedendo sanzioni nei 
confronti di quest’ultimi in caso di inot-
temperanza  alle direttive impartite 
dai competenti Uffici del Ministero dei 
Trasporti.

Tra l’altro tale procedura sanzionatoria 
non solo contribuirebbe a cofinanziare 
l’istituenda Divisione per l’espletamento 
delle sue funzioni, ma da un punto di 
vista strettamente politico tale situazione 
responsabilizzerebbe l’Organo Esecutivo, 
in quanto il Governo ha l’obbligo di dare 
un segnale forte della sua centralità nei 
confronti degli enti locali che in più di 
un occasione, a seguito del fenomeno 
del decentramento, non riconoscono 
lo Stato come custode della normativa 
di settore – Codice della strada - 
emanando regolamenti e normative in 
aperto contrasto con i principi cardine 
della regolamentazione in materia di 
circolazione e sicurezza stradale.

A presto leggerla,
Cento, 24 novembre 2007
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